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Misure a favore dei terrem otati 
per il riscatto degli alloggi costruiti con i fondi statali

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La complessa di­
sciplina che riguarda le case popolari ed 
economiche nelle località colpite dai terre­
moti ha sino ad ora impedito la sollecita as­
segnazione in proprietà delle case popolari 
ed economiche in un certo numero di Comu­
ni e specialmente neila zona sismica dei 
Mugello (Firenze).

Tale disciplina è contenuta nella parte 
seconda, Titolo I, del testo unico delle di­
sposizioni sulla edilizia popolare ed econo­
mica, approvato con regio decreto 28 apri­
le 1938, n. 1165.

Il richiam ato testo unico, ai fini dell’as- 
segnazione degli alloggi nei Comuni colpiti 
dai terrem oti, stabilì, agli articoli 255 e se­
guenti, una serie di requisiti indispensabi.i 
per ottenére l’assegnazione (residenza nel 
Comune all’epoca del terremoto; alloggio in 
baracche o in  ricoveri provvisori; domici­
lio e residenza nel Comune anteriorm ente 
a ll 'l l  settem bre 1923 per i m utilati e gli 
invalidi di guerra, eccetera), nonché una 
particolare procedura per l'assegnazione me­
diante la compilazione di elenchi degli aven­
ti diritto ed il funzionamento di speciali 
commissioni comunali.

I

TIPO G R A FIA  DEL SENATO (1800)

D’altra parte l’articolo 1, n. 5 del decreto 
del Presidente della Repubblica 17 gennaio 
1959, n. 2, portante norme concernenti la di­
sciplina della cessione in proprietà degli al­
loggi di tipo popolare ed economico, esclu­
de dalla disciplina gli alloggi costruiti o da 
costruire a totale carico dello S tato  o col 
suo concorso o contributo, per i iquali le 
vigenti disposizioni già prevedevano l’acqui­
sto della proprietà da parte degli assegnata- 
ri, come appunto avviene per le case costrui­
te nei Comuni colpiti dai terrem oti, compre­
se nelle richiam ate norme del testo unico 
del 28 aprile 1938, n. 1165.

Considerate, quindi, le difficoltà attual­
m ente esistenti per l’assegnazione in pro­
prietà de.le case costruite nelle località • 
•colpite dai terrem oti e sulla base degli in ten­
ti perseguiti dal decreto del Presidente della 
Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, si è rite­
nuto opportuno di presentare il seguente 
disegno di legge per perm ettere la sollecita 
assegnazione delle case costruite nelle lo­
calità colpite dai terrem oti, m ediante il su­
peram ento della discip;ina dettata in m a­
teria dal testo unico del 1938.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Gli alloggi costruiti dallo Stato nelle loca­
lità colpite dai terrem oti sono, a richiesta, 
ceduti tu tti in proprietà agli assegnatari che 
li occupino alla data di en tra ta in vigore 
della presente legge, indipendentem ente dal­
la procedura e dal possesso dei requisiti di 
cui agli articoli 255 e seguenti del testo unico 
28 aprile 1938, n. 1165.

Art. 2.

Le domande per l’assegnazione in proprie­
tà di detti alloggi debbono essere presenta­
te al M inistero dei lavori pubblici entro il 
31 dicembre 1964.

Art. 3.

L’articolo 257 ed il prim o comma dell’ar­
ticolo 265 del testo unico 28 aprile 1938, 
n. 1165, sono abrogati.

Art. 4.

I prezzi degli alloggi che dovranno essere 
corrisposti dagli acquirenti saranno deter­
m inati dal Ministero dei lavori «pubblici ai 
sensi degli articoli 258 e 259 del testo unico 
28 aprile 1938, n. 1165.

Art. 5.

In caso di mancato esercizio della facoltà 
di riscatto di cui all’articolo 1 della pre­
sente legge, gli alloggi, che si renderanno 
in tal modo disponibili, verranno trasferiti 
.all’Istituto autonomo delle case popolari.


